
SALÒ. Volti nuovi in casa Fe-
ralpiSalò.C’è ildifensoretren-
taduenneche nondeve dimo-
strare nulla, Elia Legati, «al
quale - dice il direttore sporti-
vo, Francesco Marrocu - ab-
biamo fatto un contratto di
due anni e mezzo perché sarà
uno dei perni della squadra
del futuro». E c’è l’attaccante
ventunenne, Antonio Loi,
cheinvece deve ancora dimo-
strare tutto, «al quale abbia-
mo fatto un contratto di solo
sei mesi: non per sfiducia, ma
perché sappiamotutti, lui per
primo, che è in grado di fare
molto di più di quanto non
sia riuscito a fare sinora».

Nuovi verdeblù. Chi è appas-
sionato di cabala può prova-
re a giocare i numeri 20 e 37. Il
primo, lasciato dal giovane
Andrea Crema passato pochi

giorni fa all’Imolese in serie
D, èpassato sulle spalledel di-
fensore di Fidenza, che riva-
leggia con Gene Gnocchi in
quanto a popolarità nella cit-
tadina parmense. Il secondo
è stato assegnato ad Antonio
Loi, che invece arriva da Isili,
nel cuore della Sardegna. Che
ha giocato tre gare di serie A,
con la maglia del Cagliari. E
che era libero dopo il falli-
mento del Modena.

Progetto. «L’arrivo di Legati a
Salò - dice ancora Marroccu -
non è solo è il frutto di una va-
lutazionesui numeri, che par-
lano di una fase difensiva un
po’ deludente, ma è anche il
risultato di un assalto final-
menteandatoabuonfine,do-
po che in estate già avevamo
chiesto alla Pro Vercelli di li-
berarlo».

Dalla lotta salvezza in serie
B alla lotta per la promozione
in serie C: il salto è netto?

«C’è - ammette Legati -, ma
è frutto di una scelta. Arrivo
con grande entusiasmo, ma
con la consapevolezza che
per avere continuità di rendi-
mento non bisogna permet-
tersi cali di attenzione, indi-
pendentemente dalla catego-
ria. So di avere addosso gran-
di responsabilità, ma la scelta
che ho fatto è intrigante co-
me lo sono questa società ed
il progetto che porta avanti».

Incognita. «Sono io il primo
ad essere critico con me stes-
so - dice invece il giovanissi-
mo Loi, che è già padre di un
bimbo di 20 mesi -: non sono
per nulla contento di quanto
fattodopo aver lasciato la Sar-
degna e l’aver sofferto l’arrivo
sulcontinente oppure unlun-
go infortunio non possono
più essere una scusa, visto
che sono passati molti anni.
Mi aspettavo di più, inutile
dirlo: ma ora basta con le pa-
role, servono i fatti».

Quelli che lo avevano fatto
apprezzare anche da uno co-
meZeman...«Sì, conluimiso-
no trovato bene, ma è ora di
girare pagina e pensare al fu-
turo».

Incampo.Ancheatrovarespa-
zio in una squadra che ha tan-
te soluzioni in attacco. «Però
- aggiunge Marroccu -, può
coprire anche tanti ruoli a
centrocampo e lo abbiamo
sceltoproprio per questa dut-
tilità». Ma sarà difficile veder-
lo presto titolare, mentre Le-
gati è quasi certo di giocare
dal primo minuto domani
contro la Sambenedettese. //

BRESCIA. Da ripetere. Ecco la
decisione presa dal giudice
sportivolombardo inmeritoal-
la partita del 17 dicembre scor-
sochein Primacategoriahaop-
postoil SelleroNovellealCena-
te Sotto e terminata 3-2 per i
bergamaschi.

I camuni hanno quindi vinto
il ricorso presentato, nel quale
evidenziavano l’errore tecnico
dell’arbitro,che dopo aver con-
validato al 7’ del primo tempo
una rete su rigore, la annullava
pochi secondi dopo per aver
ravvisato almeno cinque atleti
all’interno del perimetro dei
16 metri, faceva riprendere il
gioco concedendo un calcio di
punizione indiretto contro il
Sellero. Un provvedimento,
questo, rivelatosi errato, poi-
chè non ottempera alla regola
14del giuocodelcalcio: nell’oc-
casione il penalty doveva esse-
re infatti ripetuto.

Scendendo rapidamente i
campionati, da annotare in
Terza categoria la squalifica
per quattro partite di Riccardo
TavellidellaNuoveLegioniCal-
cinatesi.

Variazioni di campo. Domeni-
ca l’Adrense d’Eccellenza tor-
naaPalazzoloper riceverel’Or-
ceana. In Seconda, domani an-
ticipo nel girone F, con il Real
Ghedi che ospita il Montirone
al centro sportivo Olimpia alle
14.30. Domenica, invece, il
Ghedi 1978 emigra a Visano
per sfidare il San Paolo. In Ter-
za, Real Borgosatollo-Acqua-
fredda inizierà alle 17 . // M. Z.

MELBOURNE. Il gran caldo di
Melbourne (la temperatura ha
sfioratoi40 gradi) nonaffievoli-
sce la forma di Novak Djokovic
che stacca il pass per il terzo
turnodegliAustralian Openco-
meDominicThiem eJuan Mar-
tin Del Potro. In chiusura di
giornata, poi, ecco il successo
di Roger Federer 6-4 6-4 7-6(4)
sul tedesco Jan-Lennard Struff
e la vittoria di Fabio Fognini.

Djokovic fornisce un’altra ri-
sposta significativa sulle sue
condizionidopo iseimesidias-
senza dal circuito battendo,
non senza fatica, Gael Monfils:
4-6 6-3 6-1 6-3 il finale.

Thiem, invece, recupera due
set di svantaggio allo statuni-
tense Denis Kudla e la spunta
6-7(6) 3-6 6-3 6-2 6-3. Vince an-
cheJuan Martin Del Potrocon-
tro il russo Karen Khachanov
nonostante un problema mu-

scolare6-47-6(4)6-7(0)6-4, do-
po tre ore e mezza abbondanti.
Quattro set impiega Alexander
Zverev per superare Peter
Gojowczyk: 6-1 6-3 4-6 6-3.

Chiinveceè palesementean-
cora a corto di condizione è
Stan Wawrinka, che va ko (6-2
6-1 6-4) con l’americano Ten-
nys Sandgren. Eliminato an-
cheilbelga DavidGoffin chein-
cappa in una giornata storta e
a sorpresa cade contro il fran-
cese Julien Benneteau, prossi-
mo avversario di Fabio Fogni-
ni. Il trentenne ligure supera in
quattroset il russoEvgenyDon-
skoy: 2-6 6-3 6-4 6-1.

Si è fermato dopo tre turni di
qualificazione e il successo
all’esordio nel main draw di
uno Slam ilcammino della sor-
presa Lorenzo Sonego. Il 22en-
ne torinese, cade contro Ri-
chard Gasquet 6-2 6-2 6-3.

Secondo turno amaro anche
per Camila Giorgi, battuta 5-7
6-4 6-0 all’australiana Ashlegh
Barty. //

VICENZA. È giunta
all’epilogo l’agonia
del Vicenza che,

dichiarato fallito, potrà
proseguire l’attività agonistica
fino alla fine della stagione
grazie all’esercizio provvisorio.
Dopo la messa in mora da
parte dei giocatori, avvenuta il
20 dicembre, dopo che la
società non ha pagato cinque
mesi di stipendi, il presidente
del Tribunale berico, Alberto
Rizzo, ha confermato che
l’attività del sodalizio sportivo
potrà proseguire sotto la guida
del curatore, il commercialista
venezianoNerio De Bortoli.
«Avrà il potere di portare
avanti la società con l’obiettivo
di tutelare i creditori, in primis i
giocatori, ma anche di ottenere
i risultati sportivi». Un compito
in cui De Bortoli si era già
cimentato nel 2005, quando
era stato chiamato a gestire il
fallimento del Venezia.
«È una giornata triste - ha
detto il sindaco Achille Variati
-, ma potrà essere la base per
la ripartenza, sempre che si
facciano vivi nuovi soggetti
disposti a investire nel club».

L’INTERVISTA

Per la FeralpiSalò
l’affidabilità di Legati
e la grinta di Loi

Difensore.Elia Legati, parmense, arriva dalla Pro Vercelli di serie B

Serie C

Francesco Doria

f.doria@giornaledibrescia.it

Il difensore ex Pro Vercelli
porta tanta esperienza
Il fantasista sardo invece
il desiderio di riscatto

Jolly.Antonio Loi, attaccante o centrocampista, era al Modena fallito

«I
o al Brescia? No, non è assolutamente vero».

Parole del diorettore sportivo salodianoi
Francesco Marroccu, il cui nome era stato
accostato a quello del club cittadino.

«Forse perché ho lavorato a lungo con Cellino - dice
-, ma con il presidente del Brescia non mi sento da
almeno un anno. E poi anche questa campagna
acquisti invernale con la FeralpiSalò, che posso
definire tosta e per la quale non posso che ringraziare il
presidente Giusepe Pasini, dovrebbe far capire che il
mio impegno ed il mio lavoro sono qui. A Salò. Sarebbe
oltremodo irrispettoso per il club che mi ha sotto
contratto che mi mettessi a pensare ad un’altra
società».

Capitolo Brescia chiuso, ammesso che si sia mai
aperto, per un Marroccu sereno e deciso. E chiaro
nell’esporre i piani del club.

«Partiamo dal portiere. Francesco Rausa sta
svolgendo uno stage in Spagna, all’Almeria, squadra di
Segunda. Noi abbiamo deciso di promuovere come
terzo portiere Giovanni Arrighi. Andrà via da Salò
anche Turano, un ’97 in crescita che ha bisogno di
giocare ed è chiuso dal recupero di Tantardini. Qualche
altro giocatore andrà via, prima del 31, altri ne
arriveranno, ed uno di questi dovrebbe essere Michele
Rocca, mediano del ’96. Entro il 31 bisognerà cedere
almeno un Over (nati prima del ’96) per fare spazio a
Legati, visto che al massimo possiamo averne 14, ma
non sarà certo Dettori ad andare via e forse nemmeno
Capodaglio. Per la gara contro la Samb, intanto,
escluderemo dalla rosa dei 14 uno degli Over
infortunati. Poi, abbiamo ancora più di dieci giorni di
tempo...».

Il ds Marroccu: «Mercato tosto grazie a Pasini»

«IO AL BRESCIA?
NO, RESTO QUI»

FrancescoDoria · f.doria@giornaledibrescia.it

Caso Vicenza:
il club è fallito
il curatore cerca
la doppia salvezza

L’arbitro ammette
l’errore: si ripeterà
Sellero-Cenate

Sellero. Il tecnico Diego Stofler

Calcio

Accolto il ricorso
presentato dai camuni
Terza: 4 turni a Tavelli
delle Nuove Legioni

Prima categoria
Il Gavardoesonera
il diesse
StefanoTagliani

Il pareggio sul campo del fana-
lino di coda Real Flero è stato
evidentemente la goccia che
ha fatto traboccare il vaso.
L’AcGavardo (settimonel giro-
ne G di Prima categoria, a sei
punti dalla vetta) ha deciso di
interrompere il rapporto di
collaborazione con Stefano
Tagliani, dalla scorsa stagione
direttore sportivo delclub gial-
lonero. «Che - si legge nel co-
municato-cogliamo l’occasio-
ne per ringraziare del lavoro
svolto in questo biennio».

Panathlon
Il Vallecamonica
premia
il prof. Stracuzzi

In chiusura dell’anno sporti-
vo, il presidente del Pana-
thlon Club di Vallecamonica,
Nezosi, haconferitoun ricono-
scimento al professor Sergio
Stracuzzi, docente di scienze
motorie dell’istituto Olivel-
li-Putelli di Darfo Boario Ter-
me, che si occupa di progetti
relativi al sostegno. Un impe-
gno riconosciuto dal Pana-
thlon e condiviso da tutti i pre-
senti, tra i quali Lorenzo Bran-
zoni, consigliere del Pana-
thlon internazionale.

Australia: Fognini c’è
Fuori Sonego e Giorgi

Tennis
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